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COMUNE DI CASTELFRANCO DI SOTTO 
PROVINCIA DI PISA 

 

 

DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
n°  21 del  30/06/2021  

 

 

Oggetto:  REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA “TASSA SUI RIFIUTI”  

(TARI) - MODIFICHE 

 

L’anno duemilaventuno il giorno  30 del mese di Giugno alle ore 21:30, nella Sede Comunale, 

convocato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 

(omissis il verbale) 

Presiede Il Sindaco Dott. Gabriele Toti 

Dei componenti il Consiglio Comunale: 

 

   PRESENTE ASSENTE 

1 TOTI GABRIELE SINDACO P  

2 GROSSI FEDERICO Consigliere P  

3 SCADUTO GIOSAFAT Consigliere P  

4 BONCIOLINI CHIARA Consigliere P  

5 DURANTI ILARIA Consigliere P  

6 ARINGHIERI MONICA Consigliere P  

7 BOCCIARDI ALBO Consigliere P  

8 BANCHINI DAVIDE Consigliere  A 

9 BOLDRINI DAVID Consigliere P  

10 FATTICCIONI ROSSANO Consigliere P  

11 GAMBINI DARIA Consigliere P  

12 FANTOZZI LAURA Consigliere  A 

13 COLOMBINI ALBA Consigliere  A 

14 GHIRIBELLI MONICA Consigliere P  

15 SGUEO NICOLA Consigliere P  

16 ROSSI AURORA Consigliere  A 

17 TRASSINELLI LUCA Consigliere  A 

 

  TOTALE 12 5 

 

Partecipa alla seduta il  Segretario Generale D.ssa Adriana Viale incaricato della redazione 

del verbale. 
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Si precisa che il Consiglio Comunale si svolge in modalità videoconferenza.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Richiamato il Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), 

approvato con propria deliberazione di n. 36 del 30.09.2020, adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 

n. 446/1997 e s.m.i.; 

 

Visto il D.Lgs. n. 116/2020, di recepimento delle direttive europee in materia di rifiuti, che 

apportando modifiche al D.Lgs. n.152/2006 comporta la necessità di normare alcuni aspetti che 

hanno riflessi sulla gestione del tributo, per effetto delle nuove definizioni di rifiuto, 

dell’eliminazione del meccanismo di assimilazione ai rifiuti urbani e dell’introduzione della 

possibilità per le utenze non domestiche di fuoriuscire dal servizio di privativa comunale; 

 

Richiamati i seguenti atti emergenziali: 

 decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 

n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

  decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 

n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19»; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020 recante ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»; 

 decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante: «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 

economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia 

da COVID-19»;   

 decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, recante: «Misure urgenti relative all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19»;   

 delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 

del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di 

emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;   

 dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la quale 

l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 

diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 

Preso atto che l'emergenza sanitaria in corso ha indebolito il Paese nel suo complesso, con 

ricadute negative e grave disagio economico sulle attività produttive e turistiche e, in generale, 

sull'intero tessuto socio-economico del territorio; 

 

Considerato che: 

 tra i molteplici effetti sulle UND provocati dall’emergenza epidemiologica vi è stata la 

sospensione di alcune attività, la limitazione della possibilità di utilizzo di spazi e locali 

assoggettati a tassazione e, più in generale, limitazioni imposte alla circolazione e agli 

spostamenti delle persone per ragioni sanitarie; 

 è necessario adottare alcune azioni agevolative per tenere conto, anche ai fini dell’imposizione 

tributaria, che molti contribuenti, a seguito delle misure restrittive decretate a livello nazionale e 
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regionale, non hanno di fatto esercitato la loro attività o l’hanno esercitata con notevoli 

limitazioni; 

 le azioni correttive che si intendono adottare hanno carattere eccezionale e straordinario, e 

rispondono alla precisa finalità di ridurre il prelievo tributario sulla TARI, in ragione della 

conseguente riduzione di rifiuti a causa delle suddette limitazioni;  

Atteso che le riduzioni di cui trattasi avranno efficacia limitatamente all’anno 2021, in 

conseguenza del perdurare della situazione di emergenza sanitaria e degli effetti diretti ed indiretti; 

Richiamato l’art. 30, comma 5, del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 21 maggio 2021, n. 69, che dispone che “Limitatamente 

all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 

all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i 

regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021; 

 

Dato atto che, ad oggi, non è stata ancora stata ufficializzata la misura dell’agevolazione 

riconducibile alle utenze non domestiche assegnata a ciascun ente e che, pertanto, al fine della 

determinazione della suddetta somma si è fatto riferimento agli importi ufficiosi divulgati da ANCI 

IFEL e pubblicati sul proprio sito in data 28 maggio 2021; 

 

Visto il Rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2020, approvato con 

deliberazione di Giunta  Comunale n. 78 del 25.06.2021, con riferimento in particolare alla quota 

vincolata dell’avanzo di amministrazione 2020 dove sono presenti fondi derivanti da contributi 

COVID non utilizzati; 

 

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della 

potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere a modificare il vigente 

Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), efficace dal 1° gennaio 2021, al fine di 

rendere l’applicazione del tributo in questione più confacente alla realtà economica ed ambientale 

presente in questo comune, anche in considerazione delle modifiche normative introdotte al D.Lgs. 

n. 152/2006 dal D.lgs. 116/2020 e al fine di disciplinare le ulteriori agevolazioni, nel rispetto della 

normativa vigente; 

 

Visto il DPR n. 158/1999; 

 

Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997 e art. 7 del D.Lgs. 267/2000 in tema di potestà 

regolamentare del Comune; 

 

Esaminato lo schema di Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), 

allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

Dato atto che, per quanto non espressamente previsto dal Regolamento allegato, continuano 

ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio Comunale 

ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Acquisto il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 
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2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, che si allega al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 

Dato atto che l’argomento è stato esaminato dalla competente Commissione Consiliare nella 

seduta del 30.06.2021; 

 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili dei Servizi 

interessati, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e artt. 6 e 7 del Regolamento dei controlli 

interni, che si allegano all'originale del presente atto; 

 

Il Consigliere Comunale Monica Ghiribelli del Gruppo di Minoranza “Centrodestra per 

Castelfranco” comunica la sua dichiarazione di voto contrario; 

 

Con voti favorevoli n. 10, contrari n. 2 (Sgueo, Ghiribelli), astenuti nessuno, su n. 12 

Consiglieri presenti e votanti, voti resi e riscontrati nei modi e termini di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento. 

2) Di approvare le modifiche al regolamento tari per la gestione della Tassa sui rifiuti “TARI” nel 

nuovo testo integrato ed allegato quale parte integrante e sostanziale. 

3) In ottemperanza a quanto previsto dal comma 660 dell’art. 1, della Legge 147/2013, anche la 

copertura finanziaria delle suddette agevolazioni, stimate in euro 169.000,00, per quanto riguarda 

le utenze domestiche, ed in euro 127.000,00, per quanto riguarda le utenze non domestiche,  è 

garantita da risorse di bilancio diverse dalla TARI, attraverso la previsione di specifici capitoli di 

spesa. 

4) Di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1’ gennaio 2021. 

5) Di prevedere che le riduzioni di cui trattasi, al fine di snellire e semplificare il procedimento 

amministrativo, saranno applicate d’ufficio. 

6) Di trasmettere la presente deliberazione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento 

del testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il termine di  

legge previsto per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, ai fini dell'acquisizione 

dell'efficacia della deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 

     Inoltre, considerata l’urgenza del presente provvedimento; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con: 

voti favorevoli n. 10; 

voti contrari n. 2 (Sgueo, Ghiribelli); 

astenuti nessuno; 

su n. 12 Consiglieri presenti e votanti, voti resi e riscontrati nei modi e termini di legge; 

D E L I B E R A 
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Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Il presente atto verrà pubblicato all’Albo on-line del Comune e diverrà esecutivo ai sensi, 

rispettivamente, dell’art. 124, comma 1 e dell’art. 134, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 267/00. 

La trascrizione integrale di tutti gli interventi verrà allegata alla deliberazione consiliare n. 

20 di data odierna. 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il  Segretario Generale   Il Sindaco 

Adriana Viale Gabriele Toti 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

 


